
Bain Capital esce da Trinseo

A sei anni dall'acqusizione, la società di private equity ha completato il disinvestimento dal
produttore di stireniche, policarbonato, elastomeri e lattici.
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Sei anni fa, dall’acquisizione di alcune attività Dow (resine stireniche, policarbonato e leghe,
gomme e lattici) da parte della società di private equity Bain Capital Partners, nacque Styron,
poi ribattezzata Trinseo. Nel giugno 2014, una parte rilevante delle azioni dell’azienda furono
quotate a Wall Street attraverso una IPO.

Nei giorni scorsi la società è diventata a tutti gli effetti una public company: Bain Capital ha
infatti ceduto le restanti 10.669.567 azioni, collocate sul mercato azionario da Morgan Stanley,
nessuna delle quali riacquisita da Trinseo.

“Abbiamo compiuto un viaggio emozionante nel corso degli ultimi sei anni, dal carve-out e
spin-off al private equity, fino all’IPO al NYSE e, adesso, la piena indipendenza come public
company”, ha commentato il CEO di Trinseo, Chris Pappas.

Trinseo possiede 18 impianti produttivi e 11 centri di ricerca dove lavorano complessivamente
2.200 addetti. L’anno scorso il giro d’affari è stato pari a 4 miliardi di dollari.
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